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Stufa di starsene incatenata alla scrivania dalle continue scadenze di lavoro, la scrittrice di romanzi d’amore erotici Claire Miller decide di prendersi una serata di relax al Key Club, un locale per scambisti. Estrae la chiave che le assegna il ‘ménage à trois’ e viene destinata a una coppia di bei maschi sexy che faranno avverare i suoi sogni più perversi.

Un’attrazione immediata scatta tra i due lavoratori edili Josh Anderson e Levis Jones e la bella ma timida ragazza al Key Club. Lei è un sogno erotico che i due non vedono l’ora di vivere nella realtà, e il loro desiderio per Claire si trasforma in un piacere che non vorranno più farsi scappare.

Note editoriali

Questa è un’opera di fantasia. I personaggi, i luoghi, le situazioni e gli eventi rappresentati in questo libro sono frutto esclusivamente della fantasia dell’autrice e non hanno alcuna rassomiglianza con alcuna persona viva o morta o con fatti, luoghi e/o situazioni reali.
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Ciao! Se vuoi ricevere un'email quando esce un mio nuovo libro, iscriviti qui:

Jan Springer con notizie italiano: https://ymlp.com/xgwsuysygmgj

*
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Scopri gli altri lavori di Jan Springer su http://janspringerauthor.wordpress.com/italiano/
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Capitolo uno
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“Alla tua destra, due fighi da paura, da strappargli i vestiti”, sussurrò Sophie Bennet, la migliore amica di Claire Miller, mentre entravano nell’affollato locale notturno alla periferia della loro città nell’Alberta. 

Claire gettò un’occhiata a destra. Lo sguardo si posò su due bei maschi muscolosi che non aveva mai visto prima, e subito la sua attenzione si acutizzò. Lei amava i muscoli evidenti su un uomo, e questi due di muscoli ne avevano a tonnellate. Erano seduti a un tavolo proprio dietro la porta. Per il loro aspetto avrebbero potuto essere gli aitanti protagonisti dei romanzi d’amore erotici che scriveva lei. Volti dai lineamenti forti, ben definiti. Ciglia nere, nasi perfetti e guance e menti ombreggiati dalla barba delle cinque del pomeriggio, un particolare questo che dava loro un aspetto sexy e pericoloso. Bei corpi snelli, insomma, troppo belli per essere veri.

“Ohoh, preparatemi un ventilatore e portatemi dei cubetti di ghiaccio” ridacchiò Sophie sventolando la mano avanti e indietro davanti alla faccia.

Meglio sarebbe un intero secchio di cubetti di ghiaccio, pensò Claire osservandoli. Quei seducenti muscoli tendevano la stoffa aderente delle camice quando alzavano le birre e le sorseggiavano con aria rilassata, guardando la gente sulla pista da ballo. Le bocche sensuali si avvolgevano gradevolmente attorno ai colli delle bottiglie, e lei immaginò quelle labbra che le succhiavano i capezzoli, e quelle lingue che le sferzavano il clitoride. Il culo e la vagina le si contrassero, all’idea dei due che la penetravano insieme.

Sophie non lo sapeva ancora, ma Claire si era preparata per la serata portando, nei giorni precedenti, un buttplug. Magari sarebbe stata fortunata e avrebbe pescato proprio la chiave del ménage, per finire con una coppia di maschi ben dotati e attraenti come questi due. 

“Facciamoci un drink” disse Claire agganciando il braccio di Sophie e guidandola veloce verso il bancone del bar. Sapeva che Sophie, se le avesse dato abbastanza tempo, le avrebbe riportate di nuovo ai due fighi; avrebbe poi chiesto senza tanti complimenti se partecipavano anche loro al festino del Key Club. Questo era quello che amava in Sophie. Era così audace, mentre lei, Claire, era normalmente ritrosa e prudente. E la timidezza di Claire stava spadroneggiando, ora. Ci voleva un drink ghiacciato per placare le fiamme che le divampavano in corpo. D’improvviso le era scoppiata la voglia di provare un ménage con quei due uomini, una voglia matta.

*****
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“Chi è quella? Non l’ho mai vista qui”. L’amico e collega di lavoro di Josh Anderson, Levis Jones, fece un cenno verso la bionda che stava trascinando sulla pista da ballo l’indecisa amica bruna. 

“La bionda?” chiese Josh seguendo lo sguardo di Levis.

Dalla posizione vicino alla porta d’ingresso poteva distinguere facilmente le due donne nel groviglio di corpi che ballavano. La bionda era davvero bella, con quel vestito aderente verde scuro, ma l’interesse di Josh era attratto più dalla ragazza alta con i capelli castani, qualche ciocca tinta di rosa e le labbra dello stesso colore. Malgrado mostrasse timidezza perfino nel movimento dei larghi fianchi, lui pensò che doveva essere un tipo avventuroso. Doveva esserlo per forza, visto che portava quel voluttuoso abito di pizzo nero che metteva in luce le sue curve generose.

“Quella tranquilla con i grandi occhi azzurri” disse Levis.

Bingo! Anche lei aveva colto il suo interesse. Lui l’aveva osservata qualche minuto prima, passandole accanto mentre lei prendeva un drink al banco con l’amica.

“Jaxie dice che Claire viene qui a sbollire, quando si trova a lavorare sotto scadenza” replicò Josh.

Levis rise. “Ah, già conosci il nome?”

“Ho chiesto di lei a Jaxie quando sono andato a dare i nostri nomi per il ménage, mentre tu eri in bagno”.

“Capisco. E quindi è sotto scadenza. Che fa, la giornalista? La scrittrice?”

Josh annuì. “Scrittrice freelance. Scrive romanzi d’amore erotici”.

Levis aggrottò le sopracciglia. “Quindi viene qui a fare ricerche per lavoro?”

“Sembra più per trovare chi se la sbatte, se scrive roba come quella che le mie due sorelle maggiori leggono negli ultimi tempi”. 

Il sorriso di Levis si allargò. “Perciò è venuta nel posto giusto, non ti pare?” 

“Se cerca un ménage e sceglie la nostra chiave, allora sì, è proprio nel posto giusto”. 

Sperava proprio che lei fosse in cerca di un ménage. Sperava anche che scegliesse la loro chiave, nel cappello a cilindro che Jaxie usava per le serate ménage, perché se non l’avesse pescata Claire... aveva l’impressione che per la serata non sarebbe riuscito a fare sesso con nessun'altra.

“Ti piace proprio, vero?” Levis sorridendo gli dette una gomitata scherzosa fra le costole.

Josh scrollò le spalle, non riuscendo però a distogliere gli occhi da lei. Superata ormai la timidezza iniziale, Claire si muoveva leggera, a suo agio sulla pista, un cambiamento totale rispetto al primo momento, quando era stata trascinata lì dall’amica. Claire stava sorridendo, anche perché l'altra continuava a parlare e non le lasciava spazio per dire nemmeno una parola. A Josh piaceva il modo in cui Claire sorrideva. Come se avesse un piccolo segreto sensuale.

Levis lo riportò alla realtà con una manata sulla schiena. “Oh, sei fortunato, qui c’è il tuo amico. So esattamente come possiamo ottenerla per il nostro ménage di stasera”.

“E come? Jaxie dice che non ha messo il suo nome”.

Levis si guardò attorno per accertarsi che nessuno stesse ascoltando la loro conversazione.

“Se Claire mette in lizza il suo nome, Jaxie ha un cilindro col trucco. Quando un tizio vuole che una ragazza in particolare peschi la chiave della sua stanza, Jaxie può manipolare il cilindro in modo che, quando è il turno di quella ragazza, la chiave giusta sbuchi dal lato e si metta in posizione al di sopra delle altre chiavi. Nella maggior parte dei casi, la pollastra prenderà proprio quella”.
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